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Domani  a Lariofiere 
torna Agrinatura, la storica ma-
nifestazione dedicata alla filiera 
agricola, forestale, zootecnica e 
alla promozione del patrimonio 
naturalistico. Fino al primo 
maggio, dalle 9.30 alle 19.30, i vi-
sitatori potranno incontrare 161 
espositori provenienti da 14 re-
gioni italiane: in mostra animali, 
piante, attrezzature agricole ed 
eccellenze enogastronomiche; 
in prima linea anche i parchi na-
turali del territorio, pronti a pro-
muovere il turismo a chilometro 
zero.

Quella che apre domani è 
l’edizione numero 22. «Già que-
sta è una bellissima notizia - dice 
Fabio Dadati, presidente di La-
riofiere - perché parliamo di nu-

Lariofiere. Da domani a lunedì l’edizione numero 22 della rassegna con 161 espositori
Ai banchetti di Coldiretti si firma contro il cibo in laboratorio: «Ucciderà il made in Italy»

meri importanti, ogni anno che 
passa gli espositori aumentano. 
Sarà un’occasione per conosce-
re le offerte dei parchi, degli 
agriturismi e dei tanti produtto-
ri locali: parliamo di un fetta im-
portante dell’economia lariana, 
a cui Lariofiere dedica una vetri-
na indispensabile».

Tra i protagonisti della fiera 
c’è Coldiretti Como-Lecco. 
«Agrinatura - dice il direttore 
Rodolfo Mazzucotelli - ci con-
sente di far capire chi siamo, co-
me siamo strutturati e cosa pro-
duciamo. Vogliamo dialogare 
direttamente con il consumato-
re finale, in un periodo in cui si 
sente parlare di cibo sintetico: 
una trovata che finirebbe per uc-
cidere il made in Italy. La valen-
za didattica per noi è importan-
tissima, abbiamo organizzato 

una sfida culinaria tra quattro 
scuole alberghiere e un quiz per i 
ragazzi delle medie».

Per Silvio Maspero, presiden-
te di Confagricoltura Como Lec-
co, «il nostro compito è mante-
nere l’equilibrio dell’ecosistema 
attraverso il nostro lavoro, mi-
gliorando quanto ci è stato tra-
mandato dai nostri padri per poi 
consegnarlo ai nostri figli o a chi 
subentrerà nelle nostre aziende. 
Spiegheremo anche la peculia-
rità dell’agricoltura in questa fa-
scia pedemontana, con una se-
rie di difficoltà e di limiti che non 
si ritrovano in altri territori co-
me il bresciano o il lodigiano».

Sul fronte ambientale e turi-
stico, grande protagonista sarà il 
Parco Valle Lambro che que-
st’anno celebra il suo quarante-
simo anniversario. «Il parco - ri-

corda il presidente Marco Ciceri 
- è nato per la difesa e la tutela del 
territorio, con grande attenzio-
ne alle norme e ai vincoli. Da 
qualche anno stiamo parlando 
di ambiente a 360 gradi: la tutela 
dell’ecosistema resta priorita-
ria, ma non possiamo non tene-
re in considerazione il giusto 
equilibrio con la vita antropica, 
lo sviluppo agricolo e industria-
le. L’obiettivo è poi portare le 
persone a riscoprire la natura 
dietro a casa, far conoscere aree 
molto belle del nostro territo-
rio».

Non mancherà la Condotta di 
Como di Slow Food. «Agrinatu-
ra - dice il responsabile Antonio 
Moglia - è sempre stata la nostra 
casa. La nostra è un’associazio-
ne internazionale nata per la tu-
tela e la promozione dell’agri-

coltura e dei prodotti della terra, 
con una particolare attenzione 
al gusto.  Al nostro stand i visita-
tori potranno conoscere l’asso-
ciazione e i presidi Slow Food, 
ovvero i prodotti di eccellenza 
che tuteliamo per evitare che 
scompaiano».

Tra gli stand i visitatori trove-
ranno prodotti alimentari laria-
ni, cosmetici naturali, erbe offi-
cinali, legna e cippato, piante e 
fiori, frutti, attrezzature agrico-
le e per il giardinaggio, tantissi-
mi animali. Moltissimi sono i la-
boratori per i bambini e le fami-
glie, organizzati dalle diverse as-
sociazioni che prenderanno 
parte alla fiera. Non manche-
ranno sei mostre fotografiche 
dedicate alla natura e al territo-
rio brianzolo.
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Da sinistra Rodolfo Mazzuccotelli, Fabio Dadati, Marco Ciceri, Silvio Maspero e Antonio Moglia   

Agrinatura, l’economia della terra
«Cibo sano: no alla carne sintetica»

Ieri la presentazione dell’evento 

L’attesa
è di 30mila
ingressi
nei tre giorni

 Agrinatura sarà visi-
tabile dal 29 aprile al primo 
maggio, dalle 9.30 alle 19.30, 
al centro espositivo di Lario-
fiere in viale Resegone a Er-
ba. 

Ci saranno 161 espositori 
da 14 regioni italiane, l’af-
fluenza attesa è di 30mila 
persone in tre giorni. L’in-
gresso costa 6 euro, 3 euro 
per i ragazzi dai 13 ai 17 anni, 
gratuito fino ai 12 anni di età. 
L’inaugurazione è in pro-
gramma sabato alle 9.15, se-
guirà la presentazione del 
maglio storico simbolo del-
l’industria meccanica erbese 
recentemente collocato da-
vanti all’ingresso del centro 
espositivo.

Tra gli appuntamenti della 
prima giornata, alle 10.30 nel 
padiglione centrale si terrà 
una sfida culinaria tra scuole 
alberghiere e un quiz per gli 
studenti delle medie: l’even-
to è promosso da Coldiretti 
Como Lecco. Alle 11, nel padi-
glione C, si parla di orto sen-
soriale con una conferenza 
organizzata dalla condotta 
comasca di Slow Food.

Alle 14.30, sempre nel pa-
diglione C, il Parco Valle 
Lambro presenta la mostra 
fotografica e letteraria “Lam-
bro. Un monologo”. L’ultimo 
evento della giornata, in pro-
gramma alle 17, è una degu-
stazione degli oli lombardi a 
cura di Coldiretti Como Lec-
co nel corpo centrale.

Tutti i giorni ci saranno la-
boratori per i bambini legati 
alle pecore, alle api, ai cavalli, 
all’orto e alla semina, sono 
tutti a partecipazione gratui-
ta. 

Il programma dettagliato 
della manifestazione e il pro-
gramma delle attività per le 
famiglie è sul sito https://
www.agrinatura.org e sulle 
pagine Facebook e Instagram 
della manifestazione. L. Men. 

sviluppato i cubesat: Argomoon, 
lanciato nella missione lunare 
Artemis della Nasa e LiciaCube, 
che ha contribuito alla missione 
Dart sempre della Nasa con lo 
scopo di sperimentare la tecnica 
di impatto cinetico contro un 
asteroide. Tra gli stand di Lario-
fiere sarà possibile incontrare la 
bresciana Apogeo Space, che sta 
lavorando al progetto PiCo-IoT 
relativo al lancio di una costella-
zione di un centinaio di picosa-
telliti in grado di fornire connet-
tività. I picosat saranno lanciati 
nello spazio grazie a D-Orbit, 
azienda comasca leader nella lo-
gistica e nel trasporto orbitale.

La partecipazione a Lario-
Space è gratuita previa iscrizio-
ne inviando una mail a: info@la-
riospace.it. Lea Borelli 

prese per lo più Pmi che offrono 
soluzioni e servizi di digital in-
novation basati su tecnologie e 
dati satellitari. Un recente ban-
do dell’Agenzia Spaziale Italiana 
per future missioni con questi 
piccoli satelliti, ha visto la pre-
sentazione di 49 proposte a ele-
vato contenuto di innovazione. 

Due sessioni di LarioSpace 
saranno dunque dedicate al 
comparto: «Satelliti, nanosatel-
liti, picosatelliti: sempre più pic-
coli» alle 14.50 con Emilio Faz-
zoletto, head of electronics Unit 
Argotec e Lorenzo Ferrario, cto 
D-Orbit; «Panel: Nanosatelliti 
per l’Internet of Things» alle 
15.15 con Guido Parissenti, ceo 
Apogeo Space.

Prevista inoltre la presenza 
della torinese Argotec, che ha 

L’Italia è il terzo contribuen-
te dell’European Space Agency. 
Sono state censite 1.008 appli-
cazioni satellite-based: 421 ri-
guardano l’osservazione della 
Terra, 384 la navigazione satelli-
tare, 203 la comunicazione sa-
tellitare. Nel 2022 il mercato 
italiano dei servizi di osserva-
zione della Terra ha raggiunto i 
200milioni di euro secondo 
l’Osservatorio Space Economy 
del Politecnico di Milano. Un 
settore che coinvolge 144 im-

di conoscerne le principali in-
novazioni tecnologiche e le pro-
spettive. 

Sarà anche un’occasione per 
incontrare figure chiave del-
l’ecosistema spaziale italiano, 
tra cui imprenditori, startupper, 
divulgatori scientifici e influen-
cer legati a questo settore» affer-
ma Jonathan Polotto, ceo di In-
volve Space, startup spaziale 
con sede a Erba che organizza 
l’evento in collaborazione con il 
centro espositivo.

do di svolgere complesse mis-
sioni scientifiche e applicative, 
sia singolarmente che in costel-
lazioni formate da decine o cen-
tinaia di esemplari.

Lo sviluppo della tecnologia e 
del business di questi minisatel-
liti sarà tra i temi principali di 
LarioSpace, l’appuntamento 
dedicato alle attività spaziali in 
Italia, in agenda per martedì 9 
maggio a Lariofiere. «Questo 
evento consentirà di scoprire le 
sfide della new space economy e 

L’evento
Martedì 9 maggio
il centro espositivo erbese
ospiterà l’evento
sulla filiera spaziale

Mini satelliti al centro 
di LarioSpace. La filiera italiana 
per la produzione e il lancio in 
orbita di picosat e cubesat, pe-
santi al massimo alcuni chili, sta 
conoscendo una grande crescita 
in questi anni. Strumenti in gra-

LarioSpace, la prima edizione
Focus sullo sviluppo dei mini satelliti
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tra il 4° trimestre 2022 ed il 4° 
trimestre 2019. 

In relazione invece alle re-
altà non gasivore, il credito 
d’imposta per il gas sale dal 40 
al 45%. Il requisito dell’au-

neficio è di essere imprese 
con un contatore di potenza 
disponibile pari o superiore a 
4,5 kW e aver avuto un incre-
mento dei costi energia mag-
giore del 30% nel confronto 

Christian Dozio

Lecco

Pavoni 1920 nasce agli 
inizi del Novecento, quando 
Alessandro Pavoni, originario 
di Porlezza, giunge in Valsassi-
na e a Taceno, vicino al torrente 
Maladiga, acquista una antica 
officina, risalente al Settecen-
to, munita di forni a carbone 
per la fusione del rame e di ma-
gli idraulici per la forgiatura a 
caldo dei manufatti. 

È qui che inizia e si specializ-
za nella realizzazione di caldaie 
in rame per la produzione di 
latticini, destinati a latterie e 
contadini valsassinesi e della 
Valtellina. La lavorazione pro-
segue con le stesse caratteristi-
che per tutta la generazione 
successiva, rappresentata dal 
figlio Angelo, e inizia nello stes-
so modo con la terza, legata al 
nipote Osvaldo (nella foto, qui 
a destra). È quest’ultimo, nei 
primi anni Novanta, a dover 
fronteggiare insieme alla mo-
glie Brigida il drastico calo del 
lavoro, legato alle grandi muta-
zioni economiche e sociali del 
periodo. 

Associazione
È la svolta che porta la piccola 
impresa familiare negli anni 
Duemila: il cambio della lavo-
razione, con l’inizio della pro-
duzione di pentolame profes-
sionale, naturalmente senza 

n L’impresa
ha anche avviato
un canale
di vendita 
su Internet

Alcune delle pentole della Pavoni 1920 di Taceno

Gli utensili in rame 
scelti dai grandi ristoranti

Si tratta di prodotti che 
storicamente rappresentavano 
non soltanto un utensile da cu-
cina ma anche un elemento d’ar-
redo: sono tantissime le famiglie 
che hanno avuto oggetti di que-
sto genere in bella mostra. 

Oggi, anche quell’abitudine è 
un po’ venuta meno. «Gli appas-
sionati del rame ci sono ancora – 
afferma Angelo Pavoni -, ma dal 
punto di vista estetico questi 
prodotti hanno perso un po’ del-
la loro “funzione”. Invece, l’uti-

lizzo di questa tipologia di mate-
riale ha preso sempre più piede 
nella ristorazione. Il rame è il 
miglior conduttore di calore (lo 
conduce in modo rapido e uni-
forme) e nella preparazione di 
alcuni alimenti, come il risotto, 
gli arrosti, in pasticceria e in ge-
nerale nelle cotture in cui la ge-
stione della temperatura è fon-
damentale, questo materiale è 
imbattibile. Sono tanti gli ap-
passionati che acquistano appo-
sitamente le nostre pentole per 

le loro caratteristiche, perché la 
differenza si sente». 

Tra l’altro, oggetti di questo ti-
po durano. «Queste pentole pos-
sono essere ristagnate e rigene-
rate tantissime volte. A volte ce 
ne portano di vecchissime, con 
oltre un secolo di vita: noi le “rin-
noviamo” e queste possono tor-
nare ad essere usate per anni». 
Da sfatare è invece la bufala del 
rame come materiale nocivo. 
«Uno studio  ha rilevato come il 
rame sia un materiale sicuro, 
quello ceduto nella lavorazione 
della cagliata del parmigiano 
reggiano sia tanto limitata che 
sarebbe necessario mangiarne 4 
kg per arrivare al limite di assun-
zione giornaliera». C. Doz. 

Rincari
Elettricità e gas
Sono invariate le condizioni
per avere le agevolazioni
Aumentano le percentuali

Cambiano i periodi 
di riferimento in relazione ai 
crediti d’imposta per energia 
elettrica e gas naturale per la 
spesa effettivamente soste-
nuta nel primo trimestre 
2023. 

Il Governo ha deciso una 
proroga con la legge di Bilan-
cio, mantenendo invariate le 
condizioni per usufruire del-
l’agevolazione. 

Rispetto ai precedenti 
provvedimenti vi è un incre-
mento della percentuale. Per 
le aziende non energivore il 
credito d’imposta sull’energia 
elettrica passa dal 30 al 35%. 
Il requisito per ottenere il be-

La lavorazione dell’acciaio richiede molta energia 

mento del 30% del costo nel 
confronto tra il 4° trimestre 
2022 ed il 4° trimestre 2019 è 
soddisfatto per tutti perché, 
anziché fare riferimento al 
costo effettivamente soste-
nuto dalla singola azienda, 
come per l’energia elettrica, si 
fa riferimento ai prezzi del 
Mercato Infragiornaliero 
(Mi-Gas) pubblicati dal Ge-
store del Mercati Energetici 
(Gme), dove l’incremento è 
stato di gran lunga superiore 
al 30%.

Per portare i crediti in com-
pensazione con il modello 
F24 il termine ultimo è il 31 
dicembre 2023 e questa volta 
non è prevista alcuna comu-
nicazione telematica al-
l’Agenzia delle Entrate.

Come per i trimestri prece-
denti, l’ufficio energia di Con-
fartigianato Imprese Lecco è 
disponibile per effettuare i 
conteggi per la verifica dei re-
quisiti di accesso e del calcolo 
del credito. Per informazioni: 
tel 0341/250200, mail ener-
gia@artigiani.lecco.it;pPer il 
conteggio del credito d’impo-
sta: bonusenergia@artigia-
ni.lecco.it. C. Doz. 

I crediti d’imposta per l’energia
Dal Governo il sì alla proroga

Anche per quest’anno, il 
termine ultimo per presenta-
re e trasmettere, in via tele-
matica, il Modello 730 è fissa-
to al 30 settembre, ma sono 
previste alcune “finestre” in-
termedie che partono dalla fi-
ne del mese di maggio.

Il supporto degli sportelli 
Caaf Confartigianato in tutta 
la nostra provincia continua a 
puntare sull’efficienza della 
tecnologia e sull’attenzione 
di professionisti che da anni 
accompagnano i contribuenti 
nella gestione di tutti gli 
adempimenti e le pratiche fi-
scali. L’innovazione e la qua-
lità dei servizi sono di casa nei 
Caaf Confartigianato.

L’appuntamento si prende 
su prenotazione, visitando il 
sito www.artigiani.lecco.it. 
Qui è possibile scegliere il 
giorno, l’orario e la sede pre-
feriti, evitando code e muo-
vendosi in modo più agevole. 
C. Doz. 

Il servizio
Gli sportelli fiscali
dell’associazione 
sono aperti 
per lavoratori e pensionati

Manca sempre meno 
al momento in cui sarà neces-
sario presentare le dichiara-
zioni dei redditi, ma gli adem-
pimenti fiscali previsti sono 
numerosi e per affrontarli 
pensionati e lavoratori di-
pendenti hanno come sem-
pre la possibilità di appog-
giarsi anche agli sportelli 
Caaf di Confartigianato Im-
prese Lecco, i cui esperti 
stanno già lavorando sulle de-
leghe conferite dai contri-
buenti per la messa a disposi-
zione dei dati della dichiara-
zione precompilata, utili alla 
verifica della documentazio-
ne fiscale per l’apposizione 
del visto di conformità sui 
Modelli 730.

Dichiarazione dei redditi 
con Caaf Confartigianato  

Le pentole si lavorano ancora a mano
Nicchie di mercato. La Pavoni 1920 ha sede a Taceno, fondata agli inizi del ’900 per produrre caldaie in rame
Oggi  lavora per il mondo della ristorazione con prodotti  realizzati in larga parte in maniera artigianale  

Artigiani & Pmi   Focus

abbandonare il rame e concen-
trando ogni sforzo su una quali-
tà sempre più elevata. 

Da quel momento l’azienda 
ha iniziato a lavorare come ter-
zista per una grande azienda, 
molto nota, che lavora nel mon-
do della ristorazione, aprendo 
ad una mole di lavoro che rende 
inadeguati gli spazi dell’antica 
officina. Nel ca-
p a n n o n e 
a l l e s t i t o 
nella nuova 
area indu-
striale di 
Taceno e at-
trezzata con 
nuovi mac-
chinari sono 
quindi en-
trati, nel 
2013, anche 
la quarta generazione. Sono i fi-
gli di Osvaldo e Brigida, Angelo 
e Francesco, che hanno portato 
nuova linfa in seno alla piccola 
realtà artigiana – associata a 
Confartigianato Imprese Lecco 
- che proprio tre anni fa ha fe-
steggiato i primi cento anni di 
attività, decidendo in concomi-
tanza della ricorrenza di creare 
un proprio e-commerce, ven-
dendo direttamente la linea di 
prodotti realizzata sotto il mar-
chio Pavoni 1920.

Evoluzione
È Angelo Pavoni a raccontare 
l’evoluzione dell’azienda in 
questo secolo di vita. «Siamo 
passati dal maglio idraulico e 
dalla fusione a carbone al pro-
cesso di imbutitura a freddo 
con laminati di elevato spesso-
re, che acquistiamo da aziende 
specializzate. La stagnatura la 
facciamo ancora manualmen-
te, anche in questo caso con 
prodotti certificati per il con-
tatto alimentare. La lucidatura, 

invece, prima la facevamo a 
mano, mentre ora disponiamo 
di un impianto robotizzato che 
provvede non solo alla lucida-
tura ma anche all’applicazione 
di manico e maniglia, tramite 
una rivettatrice automatica. 
Insomma, anche questo settore 
si è evoluto, ma mantiene un 
equilibrato mix tra manualità e 

tecnologia. Del 
resto, essendo 
un prodotto 
molto di nic-
chia ha sem-
pre bisogno 
di quell’at-
tenzione che 
solo l’occhio 
e la mano 
umani pos-
sono garan-

tire. Siamo ancora una realtà 
artigiana che fa della passione 
lo strumento principale del la-
voro».

Si riesce dunque ad assicura-
re un prodotto con un elevato 
valore aggiunto, in un ambito 
le cui caratteristiche sono tali 
da non stimolare la concorren-
za cinese, di cui difatti Pavoni 
non risente. 

Prossimo
Nel frattempo, accanto al cana-
le e-commerce e alla vendita di-
retta da poco attivata, l’azienda 
familiare continua a lavorare a 
progetti di crescita. Nel prossi-
mo autunno, la Pavoni 1920  
parteciperà alla mostra dell’ar-
tigianato a Lariofiere: qui an-
che il consumatore finale potrà 
conoscere le peculiarità dei 
prodotti made in Taceno, dove 
è costantemente allo studio lo 
sviluppo di nuovi prodotti, con 
cui caratterizzare le cucine de-
gli appassionati, oltre che dei 
professionisti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Una sede del Gruppo Acinque 

Assemblea di Acinque
Investimenti e valore
a sostegno del territorio

Paolo Cova

Una società che, grazie 
alla diversificazione delle proprie 
attività, alla solidità finanziaria, 
alla oculata progettazione e al ra-
dicamento sul territorio, ha sapu-
to superare bene un anno difficile 
a causa delle tensioni internazio-
nali e alla  conseguente crisi in 
campo energetico. È  il quadro de-
lineato durante l’assemblea dei 
soci di Acinque, la multiutility di 
Monza, Como, Lecco, Sondrio e 
Varese, tenutasi ieri a Monza, che 
ha approvato il bilancio consunti-
vo 2022. 

I numeri
Dal punto di vista economico, i nu-
meri dicono che Acinque, a livello 
consolidato, nel 2022 ha avuto un 
margine operativo lordo pari a 
100,3 milioni di euro (89,5 milioni 
nel 2021) e un margine operativo 
netto pari a 37,3 milioni di euro 
(31,8 milioni nel 2021). Aumentati 
anche i ricavi (710 milioni nel 
2022, erano stati 469 l’anno pre-
cedente). È diminuito il risultato 
netto del Gruppo, pari a 30,8 mi-
lioni di euro (44,5 milioni nel 
2021). Ciò, è stato spiegato in as-
semblea, perché nel 2021 il Grup-
po ha usufruito di un saldo impo-

Utilities. Con l’approvazione del bilancio consuntivo
un tesoretto di 4 milioni per Lario reti holding 
Nel 2022 69 milioni in progetti su reti ed energia

ste positivo, in seguito a un “re-alli-
neamento” non ripetibile di valori 
fiscali e contabili.

Quanto agli investimenti, il 
2022 ha fatto segnare un lieve calo 
rispetto al 2021:  69,4 milioni di eu-
ro rispetto a 79,9 milioni. Tra gli 
investimenti, da segnalare 13 mi-
lioni per le reti gas, 13,7 per quelle 
idriche, 2,6 per le reti di distribu-
zione elettrica, 6,5  per i sistemi in-
formativi. Gli investimenti per il 
teleriscaldamento sono ammon-
tati a 6,1 milioni, oltre a 4,7 per l’il-
luminazione pubblica, 5 per effi-
cientamento energetico, mobilità 
elettrica e smart city, 3,8 per l’idro-
elettrico. Per il termovalorizzato-
re di Como sono stati investiti 2,4 
milioni. La Business Unit Vendite 
ha investito  1,2 milioni in “getto-
ni” per acquisire nuovi clienti

Il superbonus per l’efficienta-
mento energetico a sua volta ha 
avuto effetti sul bilancio di Acin-
que. Gli interventi svolti secondo 
gli accordi con l’Anci (l’associazio-
ne dei Comuni) in esclusiva sui 
territori di competenza, è stato 
spiegato in assemblea, hanno 
comportato una crescita dell’in-
debitamento finanziario netto. In 
soldoni, Acinque ha pagato i forni-
tori e ora sono in corso le prime 

cessioni dei crediti man mano che 
i lavori finiscono. In ballo sono tra 
i 70 e gli 80 milioni di euro. La posi-
zione finanziaria del Gruppo è co-
munque solida, ha ribadito anche 
il Collegio sindacale, con “adegua-
to presidio dei rischi”, compresi 
quello energetico e quello cyber. 

I valori Esg
Tra i valori Esg (enviroment, so-
cial, governance) in tema si soste-
nibilità, Acinque può vantare, tra 
gli altri, l’88% di cvlaore ecnonmi-
co redistribuit, 377 milioni diinve-
stimentyi previsti dal  2023 al  
2027, l’86% di fornitori in Lom-
bardia. E poi il 92%di materiali av-
viato a recupero, il 47% di clienti 
che hanno scelte le bollette on li-
ne, il  23% di energia rinnovabile 
sul totale di quella consumata. In-
fine, su 797 dipendenti, il 99% è a 
tempo indeterminato, il 29% sono 
donne, 29mila le ore annue di for-
mazione.

L’utile 2022 della holding è sta-
to di 18,1 milioni. L’assemblea ha 
deliberato di destinarne il  5% a ri-
serva legale e  453mila euro a nuo-
vo; 16 milioni a dividendi, così ri-
partiti: 6,9 milioni a A2A; 4 milioni 
a Lario Reti Holding; 1,6 al Comu-
ne di Como; 1,7 a Monza; 0,5 a Son-

drio, 0,2 a Varese, 1,6 milioni agli 
altri azionisti minori. 

Sempre giovedì il Consiglio di 
Amministrazione di Acinque, do-
po la conferma in assemblea, ha 
rinnovato in capo al consigliere 
Stefano Cetti la carica di ammini-
stratore delegato fino all’approva-
zione del bilancio al 31 dicembre 
2023. Cetti, 63 anni, era direttore 

generale di MM (la società del Co-
mune di Milano che gestisce me-
trò, case comunali, servizi di inge-
gneria e servizio idrico) dopo pre-
cedenti esperienze in A2A. «Acin-
que -ha dichiarato - è una società 
con grande organizzazione e pre-
senza sul territorio. La prima sfida 
è mettere a terra gli investimenti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

«Risultati
positivi
in una fase
complessa»
«Si tratta di un buon bilancio, in un 

anno non semplice, caratterizzato 

dalla crisi nelle forniture energeti-

che.  Avere un portafoglio di attivi-

tà complementare e bilanciato ci 

ha aiutato». Marco Canzi, presi-

dente di Acinque, esprime soddi-

sfazione. «Indubbiamente il setto-

re delle vendite di energia elettrica 

e gas ha avuto difficoltà. A2A ci ha 

permesso di rimanere sul mercato 

senza disdire contratti coi clienti a 

seguito degli aumenti di prezzo 

delle materie prime. Abbiamo 

protetto la clientela aspettando la 

scadenza dei contratti per applica-

re gli aumenti. Tant’è che, in totale, 

i clienti sono rimasti stabili: sono 

leggermente diminuiti quelli del 

gas ma sono aumentati quelli 

dell’energia elettrica». Chi è colle-

gato a una rete di teleriscaldamen-

to si deve sentire protetto o, al 

contrario, incatenato alle fluttua-

zioni delle tariffe? «Protetto, 

perché c’è sicurezza di fornitura. 

Certo, se il teleriscaldamento è 

prodotto solo col gas, si risente 

dell’andamento delle tariffe. Ma se 

è collegato a fonti alternative 

(pensiamo alle esperienze monze-

si con Brianzacque e Rovagnati, 

che ci cedono il calore), si possono 

tenere tariffe calmierate. Tra 

l’altro sono partiti i lavori per il 

teleriscaldamento a Lecco, che 

sarà collegato, come fonti, al 

termovalorizzatore (come a Como) 

e ad alcune realtà industriali». 

Prossimi obiettivi? «Stiamo en-

trando nella impiantistica sportiva 

come general contractor. Abbiamo 

concluso i lavori all’Ice Arena di 

Varese, pensiamo alle piscine di 

Monza e Como e al palazzetto di 

Cantù». P. cov. 

Il presidente Marco Canzi e l’ad Stefano Cetti 
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